
del trapianto di cornee da tre o.nni a un mese

occhldarecord
ierve quaranta ospedali del Nord ltalia

mipazienti, anche giovani, che
I causa di malattie o di traumi
rxr possono vedere bene. <<IVIi-
liaia di persone, grazie al tra-
Éanto di cornea, hanno recu-
Fato una buona vista - ha con-
iuso Campanelli - Ma si potreb-
b fare molto di più se tutti gli
eedali promuovessero la cul-
trra dell'espianto delle cornee>.

BarbaraApicella

Itazione due apparecchiature aEcmou DA UN PAZIENTE DI MEDA

CONVEGNO
Come diagnosticare
e curare le malattie
metaboliche rare

fobd L'ospedale San Gerardo in cat-
tedra per lo studio,e la cura nei bambini
delle malattie metaboliche rare. Sabato
scorso si è svolto un importante corso
rivolto ai medici, ai neonatologi e ai
neuropsichiatri infantili su queste par-
ticolari'malattie la cui diagnosi è fon-
damentale per un intervento adeguato e
tempest'ivo. Il corso, promosso dall'I-
stituto Maria Letizia Verea in collabo-
razione con il San Geraréo, h Fonda-
zioae Mariani e l'Università Milano tsi-
cocga, è stato condotto dalla dottoressa
Rossella Parini (responsabile del Cen-
tro,per,le malattie metaboliche) e dal
dottor Paolo Tagliabue (direttore della
trrleonatologia). Un incontro importante
per i medici che non sempre, ai primi
segrrali, rièscono ad identificare queste
particolari patologie. L'ospedale San
Gerardo vanta la presenza, all'interno
della Pediatria. di un Centro altamente
specializzato che si occupa esclusiva-
mente di malattie metaboliche rare al
quale si rivolgono ogni anno centinaia
di pazienJi provenienti da tutta Italia e
dal Canton Ticino. Numeri alla mano, lo
scorso anno sono state effettuate 564
visite ambulatoriali e 536 day hospital e
dalla sua apertura nel 2003 ad oggi 15
trapianti di organo e B di midollo. Dopo
il congresso di sabato è previsto un altro
importante appuntamento medico, il
prossimo 12 maggio, aI quale parteci-
peranno i responsabili dell'ospedale,
dell'Asl e i rappresentanti delle asso-
ciazioni delle famiglie dei malati.

(dmi) Un eccellente ser- contato Carlo Colombo - I
vizio sanitario. E' ciò che medici sono rimasti soddi-
ha riscontrato Carlo Co- sfatti dell'intervento D€r-
lombo,S6annidipendente fettamente riuscito.-Da
comunalediMedaneigior- pafte mia ho notato la ca-
nididegenzanelrepartodi pacità di essere al servizio
Urologia del San Gerardo. del malato e la velocità nel
OperatoillSfebbraioscot- prestare le cure per alle-
soperundelicatointerven- viare il dolore. Colgo l'oc-
to alla prostata, il paziente , casione anche per ringra-
è stato dimesso il 21 feb- ziarequeimieicolleghiche
braio e ha voluto ringra- si sono prodigati nei miei
ziare i medici per le amo- confronti e telefonicamen-
revoli cure prestate. <I{o te mi hanno sostenuto per
risconlrato un eccellente farmi guarire più in fret-
serviziosiadapartedelpri ta>. In Italia i casi di tu-
mario, Íl dottor Gúdo morealtraprostatasonocif-
Slrani 

t rtat" daitlrr' p*hio,, ez "f àln|ln'aìì'annn Par rrnc

lauitaagli infartuatireparto da dieci e lode
Un gzie all'Urolo$a,
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CONVEGNO
Come diagnosticare
e curare le malattie
metaboliche rare
fobd L'ospedale San Gerardo in cattedra
per lo studio,e la cura nei bambini
delle malattie metaboliche rare. Sabato
scorso si è svolto un importante corso
rivolto ai medici, ai neonatologi e ai
neuropsichiatri infantili su queste particolari'malattie
la cui diagnosi è fondamentale
per un intervento adeguato e
tempest'ivo. Il corso, promosso dall'Istituto
Maria Letizia Verea in collaborazione
con il San Geraréo, h Fondazioae
Mariani e l'Università Milano tsicocga,
è stato condotto dalla dottoressa
Rossella Parini (responsabile del Centro,
per,le malattie metaboliche) e dal
dottor Paolo Tagliabue (direttore della
trrleonatologia). Un incontro importante
per i medici che non sempre, ai primi
segrrali, rièscono ad identificare queste
particolari patologie. L'ospedale San
Gerardo vanta la presenza, all'interno
della Pediatria. di un Centro altamente
specializzato che si occupa esclusivamente
di malattie metaboliche rare al
quale si rivolgono ogni anno centinaia
di pazienJi provenienti da tutta Italia e
dal Canton Ticino. Numeri alla mano, lo
scorso anno sono state effettuate 564
visite ambulatoriali e 536 day hospital e
dalla sua apertura nel 2003 ad oggi 15
trapianti di organo e B di midollo. Dopo
il congresso di sabato è previsto un altro
importante appuntamento medico, il
prossimo 12 maggio, aI quale parteciperanno
i responsabili dell'ospedale,
dell'Asl e i rappresentanti delle associazioni
delle famiglie dei malati.
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